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CONTROCANALE 

Candida metafora del mondo 
Venerdì sera, sulla Rete 2, 

è stata trasmessa una bella 
intervista con Leonardo 
Sciascia, uno dei maggiori 
scrittori italiani contempora
nei. L'intervistatore Lorenzo 
Mondo ha saputo scavare 
bene, con molte domande a-
sdutte e. ben collegate, nella 
personalità di Sciascia che — 
per ijuanto lui dica di essere 
« cliiaro, semplice, sprovvisto 
di subcosciente » — è assai 
complessa e « costrutta » m 
realtà, venata di molte ansie. 

Sciascia ha appena scritto 
un libro — « Candido in Sici
lia » --- che e/« appunto il 
tema dell'intervista, e che 
riprende i temi di fondo di 
tutta la problematica dello 
scrittore. Come lui stesso lui 
ben detto si tratta di una 
sempre più esplicita convin
zione che la Sicilia è — con 
un termine che Sciascia in
ventò e che suscitò polemi
che a suo tempo — « sicihtu-
dine », cioè « metafora del 
mondo», il vizio siciliano è 
quello di « non credere nelle 
idee e nella loro capacità di 
muovere le cose »: e questo e 
il male oscuro di tutta la so
cietà. del « mondo » appunto. 

Unii visione pessimistica 
che Sciascia — volente o no
lente — fu emergere da tutto 
il suo discorso: sia nei libri 
sia nelle risposte date vena 
dì sera. E ne derivano ca
tastrofiche affermazioni sulla 

realtà italiana definitivamente 
condannata nella prigione 
« dei partiti »; sulla Costitu
zione che '< non esiste più tn 
Italia » perché è stata annul
lata «dai partiti»: sul pen
siero di Marx « nel quale ci 
si è adagiati ». e perciò non 
si pensa più da cinquanta 
anni. 

Con tutti gli sforzi die 
Sciuscià portu avanti per 
combattere contro la « siedi-
Indine », contro il « gattopar
dismo » fatto di pigra assue
fazione e. rassegnato pessi
mismo, di furbo adattamento 
ai cambiamenti per garantir-
ne l'innocuità, in realtà fini
sce per ripiombarvi chiuden
dosi in una astrattissima 
« torre d'avorio » dalla quale 
condanna la politica '< im
pura ». Intendiamoci, questo 
è un ruolo più che legittimo 
e spesso anche stimolante, 
ma certamente passivo e se
purato dalla realtà. 

Sciascia ebbe una occasio
ne per uscire da questa die 
è la condizione di molti 
scritto. Fu quando accettò di 
essere eletto come indipen
dente nelle liste del PCI per 
il Consiglio comunale di Pa
lermo. Ricordo che in quella 
occasione fui suo ospite — 
insieme a Achille Cicchetta. 
Segretario regionale del PCI 
e Michele Figurelli — nella 
sua linda casetta, in cima a 
un colle, alle porte di Ra-

| calmato. Fu un dialogo tra
vagliato ma alla fine molto 
chiaro, quello che fu fatto al-

I lora (e che poi trascrissi per 
j l"« Unità »). Sciascia diceva di 
| avere dei dubbi, di non sen

tirsi portato per la politica 
1 « attiva ». di avere timore 
| dei « pasticci ». Occlietto gli 
j rispondeva con grande fran-
: cliezza: non ci serve un con-
! sigliere comunale in più. ser-
I ve alla Sicilia un tipo nuovo 
j di impegno intellettuale e 
I quindi una presenza « sco-
| moda », anche « irritante » 

ma non sulle colonne dei 
giornali, piuttosto nel vivo 
della politica: serve — diceva 
Cicchetto — die in Consiglio 
si alzi Sciascia e dica, de
nunci. magari se la prenda 
anche con il gruppo comuni
sta. 

Questo era ti fatto politico 
di « qualità nuova » che si 
voleva realizzare con la ele
zione di Sciascia. Fu un ten
tativo ambizioso e come tale 
sembrò coglierlo allora 
Sciascia accettando quella 
candidatura. 

Poi però tacque, restò pas
sivo in Consiglio e alla fine 
se ne andò — anche que
sta volta era un atto legitti
mo. compiuto anche con o-
nestà e con discrezione e-
semplari — non resistendo, 
ci sembra di poter dire, a un 
ptepotente « richiamo della 
foresta ». 

Una foresta di distacco « il
luministico », per dire di quei 
grandi spiriti liberi che, af
ferma Sciascia, hanno fatto 
« l'unica rivoluzione che sia 
stata fatta al mondo ». Bene: 
l'illuminismo ebbe bisogno 
delle gambe della Rivoluzione 
francese per camminare nella 
storia. A Sciascia, nel più 
modesto ma significativo 
quadro siciliano, erano state 
offerte le gambe di un im
pegno morale e politico 
concreto nel Consiglio comu
nale palermitano. 

Paradossalmente è accaduto 
l'inverso dt quanto accade in 
alcuni paesi socialisti, dove 
agli scrittori si può anche 
permettere di esistere, ma 
purché' non solo non critichi 
no ma soprattutto non si 
impegnino concretamente nel 
lavoro politico. Eppure è ri
masto ugualmente un dialogo 
fra sordi. Così un obiettivo 
ambizioso — per Sciascia. 
per i comunisti, per la Cici
lia. per un tipo nuovo di 
rapporto intellettuale-società 
— è fallito. 

E Sciascia — un po' Dio
gene. un po' Cassandra — è 
tornato alla melanconia degli 
ingegni acuti costretti dalla 
loro insopprimibile natura 
individualistica alla dorata 
prigione della « torre d'avo
rio ». 

Un genere di spettacolo in rapida evoluzione 

Quelli del cabaret si 
tolgono la tuta nera 

Dai pochi adepti al grande pubblico - A colloquio con 
Felice Andreasi, Walter Waldi, Lino Patruno, Jerry Cala 

Ugo Baduel 

PROGRAMMI TV 
• Rete 2 

CARTONI ANIMATI - «L'incredibile coppia» - (C) 
TG2 ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore • (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor
tivi in Italia e all 'estero 
COMEMAI • ( O - Fatt i , musica e cultura dell'espe
rienza giovanile o<?gi 
BARNABY JONES Telefilm - «Eco di un delit to» 
CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di calcio di Serie A 
T G 2 STUDIO APERTO 
DOMENICA SPRINT - <C) - Fatti e personaggi della 
giornata sportiva - In studio Guido Oddo 
IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiari 
T G 2 DOSSIER - Il documento della set t imana - (C) 
T G 2 STANOTTE 
SAGRA MUSICALE UMBRA - «Alle fonti del jazz» -
Concerto spettacolo di Giorgio Gaslini con Luigi Proiet
ti e Simona Caucia 

• TV Svizzera 

Giorgio Gaslini stasera sulla Rete due 

O Rete 1 

Ore 13,30: Telegiornale; 14: Un'ora per voi: 15.15: Campionati 
europei di pattinaggio art ist ico: 17: Gli ultimi elefanti; 17.55: 
La cerimonia nuziale - Telefilm: 18.45: Telegiornale; 18,50: 
L'arte del bel canto: 19,40: Il mondo in cui viviamo; 20,05: 
Segni; 20.30: Telegiornale: 20,45: Il volo dell'airone (I. punt . ) ; 
"?1.40: La domenica sportiva; 22.45: Telegiornale. 
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DALLA CHIESA DI SAN GREGORIO BARBARICO 
IN ROMA • MESSA 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
AGRICOLTURA DOMANI - (C) - Regia di Aldo Bruno 
TG L'UNA • (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
N O T I Z I E SPORTIVE 
DISCORING - Rubrica musicale a cura di Gianni 
Boncompagni 
DOVE CORRI JOE? - Telefilm - « L'eroe della città » 
N O T I Z I E SPORTIVE 
CARTONE ANIMATO - L'allegra banda di Yoghl 
NOVANTESIMO M I N U T O 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefi lm -
« Riscatto » 
CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca registrata di 
un tempo di una parti ta di serie B e notizie sportive 
T E L E G I O R N A L E 
IL ROSSO E IL NERO - Sceneggiato dal romanzo di 
Stendhal con Nikolai Eremenkò. Natalia Bondarcluk. 
Leonicl Markov - Regia di Serghiei Gherassimov • (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

• TV Capodistria 
Ore 17.50: Telesport - Pallacanestro; 19.30: L'angolino dei ra
gazzi - Telefilm; 20: Canale 27; 20,15: Punto d'incontro; 20.35: 
L'oro di Napoli - Film con Totò. Sophia Loren, Paolo Stop
pa, regia di V. De Sica; 22.15: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 11.30: Concerto sinfonico; 12,05: Blue jeans '78; 13: Te
legiornale: 13,25: Grande a lbum: 14.25: Cartoni animat i : 
14,30: Rollerball - Telefilm; 15.25: L'occhialino: 16.20: Muppet 
show; 16.45: La scuola dei tifosi: 17.25: Signor cinema: 18.15: 
Il piccolo teatro della domenica: 19: Stade 2: 20: Telegior
nale : 20.32: Musique and music: 21.40: Bellezze della na tura : 
22,40: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: SOS polizia - Telefilm: 19.25: Paroliamo: 19,50: No 
tiziario; 20.10: Telefilm; 21.10: Sangue e arena - Film con T. 
Power. Rita Hayworth, regia di R. Mamoulian: 23.15: No
tiziario. 

Nanni Svampa e Lino Patruno 

Nostro servizio 
MILANO — Prima Tullio So-
lenghi, la compagnia della 
forca. Lino Patruno e San
dra Mazzola, ora / gatti di 
Vicolo dei Miracoli (fino ad 
oggi) e Felice Andreasi (dal 
IH al l!l): vecchie e nuove 
conoscenze del piccolo mondo 
cabarettistico fanno passerel
la sul palcoscenico del cine-
teatro « Ciak ». nell'intermez
zo delle due proiezioni serali. 

Dalla programmazione e-
mergono i segni di un micro
cosmo in espansione, di una 
spettacolarità tradizionalmen
te riservata ai pochi nottam
buli impenitenti, oggi in parte 
uscita allo scoperto nell'ab
braccio col grosso pubblico: 
al centro, quindi, delle s o 
ciali attenzioni di agititi ed 
impresari teatrali. Molti in
terrogativi. i\e\ resto, si pon
gono nel tragitto che porta 
dal chiuso di un locale not
turno, con riti e codici pre 
figurati e settemila lire di 
ingresso JKT scoraggiare gli 
« intrusi ». ad una struttura 
allargata, con gente eteroge
nea che. nella maggior parte 
dei casi, non sa di preciso 
cosa va a vedere. 

Per comprendere cosa ab
bia rappresentato il cabaret 
ci aiuta la retrospettiva di 
un Walter Valdi sorpreso in 
vena di reminiscenze: «Quan
do nei primi anni sessanta 
abbiamo incominciato a fare ! 
cabaret, qui a Milano c'era I 
poca gente che sapesse te- | 
nere una serata: c'era Fran- ; 
co Nebbia, ad esempio. Jan- ; 
nacci e. modestamente, ari- ! 
che il sottoscritto. Poca gen- J 
te. soprattutto, che ci venisse ; 
a sentire: era un pubblico un ; 
po' snob, in prevalenza di : 
intellettuali. Adesso mi pare ; 
che l'età media si sia abbas- \ 
sata di molto, attorno ai ven- ' 
ticinque-trent'anni. Certo, da | 
noi non viene l'operaio del- j 
1' "Innocenti"... ». • 

Una precisazione decisa- ; 
mente superflua! Quanto al ì 
teatro * cambiano i tempi: j 
se di solito ti muovi a "tem- j 
pò due", li devi muoverti a ; 
"tempo quat t ro": se fai snet- j 
tacolo per cinquanta persone [ 
basta che tu muova un dito. ] 
se sei al "Lirico" o al "Nuo- I 

vo" devi sbracciarti per farti 
capire >. 

Anche tra i * depositari » 
della primissima ora. del re 
sto. non manca chi ha ripu
diato i ritrovi tradizionali: 
•i Sono orma: diversi anni — 
raccolta Patruno — che non 
metto piede nei locali: non 
saprei dire come vadano le 
cose lì dentro. Personalmen
te ho scelto di esibirmi solo 
davanti al vasto pubblico, non 
mi interessano gli liabituées. 
Il brutto è — aggiunge l'ex 
"gufo" — ehe andando nei 
teatri e nei dancing, speco 
in provincia, ci si imbatte 
in richieste da avanspetta
colo. Oggi il cabaret piace 
ad un numero sempre cre
scente di persone, ma trova 
limiti nell'impreparazione del 
nuovo pubblico, troppo spesso 
di Ixieca buona. Allora si 
vince con la battuta grassa. 
le parolacce e le banalità. 
si rischia insomma di deterio
rare l'intelligenza dello spet
tacolo V. 

« Quando si fa una serata 
per duemila persone, in tea
tro o in un festival iic\lUnità 
— assicura però Andreasi — 
è tutto molto più esaltante. 
mi ripugna pensare di rele
garmi al circuito "chiuso". 
Certo vanno perdute le sfu
mature e i semitoni e nella 
confusione c'è anche chi se 
ne approfitta, ma del resto 
a me pare che il cabaret sia 
oggi molto più vivo in pro
vincia che nelle grandi città. 
A Milano o a Roma mi sem
bra che la situazione rista
gni ». 

C'è chi ha opinioni più tas
sative. Jer ry Cala, ad esem
pio. dei Gatti di Vicolo dei 
Miracoli. Chi Io ha visto in 
azione lo ricorda in genere 
per la sua battuta: «Sei mai 
andato in Scandinavia in bi
cicletta? No? Prova ». uno 
sberleffo alla pubblicità te
levisiva che è valso un 45 giri. 

« Il cabaret — asserisce 
Jer ry — in realtà è già mor
to. Per cabaret intendo quello 
dell'omino in calzamaglia ne
ra che racconta barzellette 
agli astanti, quello della can
zoncina "di Nebbia". Si fa 
per tre persone e un piano 
a coda quando c'è. L'abbiamo 
fatto anche noi i primi tempi, 

ma oggi, continuando su que
sta strada, rischieremmo 1' 
anacronismo. Andando invece 
nelle balere, imponendo un 
prezzo massimo ai gestori 
(2.000 lire), si porta un'alter
nativa alla vita da discoteca. 
un divertimento di satira al 
posto dello shake. Negli ul
timi due anni molte cose sono 
cambiate tra la pente, ne-1-
Vhinterlaml; nei paesi il no
stro discorso è stato capito a 
fondo e recepito con piacere. 
Il nostro, però, non è più 
"vero cabaret", direi piutto
sto un "teatro dell 'attuale". 
cioè elastico, legato a filo 
doppio alla realtà: il mon 
taug:o di uno spettacolo ri
chiede per noi molto tempo, 
vi includiamo una scenogra
fia. una base musie.de consi
stente. non ornamentale, te 

. niiimo conto, insomma, di 
j molti altri stimoli esterni che 
I non siano quelli della sem-
I plico scena cabarettistica >. 
I Ksistono quindi convergenze 
• tra esperienze di questo tipo 
I e quelle che vi giungono da 
j altre « zone » dello spettacolo 

tra l'operetta rock dell'ultimo 
t lavoro dei Gatti e. ad esem-
I pio, il Pinocchio bazaar pie 
j sentato un anno fa dalla com-
; pagnia Teatro dell'Elfo, senza 
I 'gnorare il tentativo di can-
', tautori come (Manco e Man

fredi. volti ad ampliare gli 
aspetti recitativi del loro «sta
re sul palcoscenico ». 

Qualcosa lo si ritrova nel
l'ultimo allestimento di lan-
nacci. La tappezzeria, una 
oarabola (una « cine-comme
dia ,• dice lui) sulla crisi, so
stenuta da buone intuizioni 
di regìa oltreché dall'estro de
gli interpreti, tutti professio
nisti del varietà. Tutto si ri
solve. però, lungo un per
corso tipico, per chiudersi 
nella malinconia e nell'inno
cua solidarietà per il « po
vero diavolo ». E" lui infatti 
il protagonista della « stagio
ne classica » del varietà di 
tanti cavalli di battaglia di 
Valdi e C . come l'infelice 
Galbusera di Texas che sogna 
un cavallo per recarsi in ditta 
e la grinta per una rivincita 
sul capufficio: il Fantozzi del
la situazione, insomma. Oggi 
c'è invece chi già ha cor
retto la mira, il bersaglio si 
è precisato nei contorni, «non 
essere banali » non basta più. 

La satira, quindi, si apre 
all'esterno, in alcuni casi, ma 
tura politicamente; i migliori 
riescono anche a non pren
dersi troppo sul serio, mar
cando il confine tra finzione 
e realtà. « La satira politica 
— ironizza Andreasi — lo 
posso dire io che ho avuto 
anche il premio della stampa, 
serve a niente: in tanti anni 
non sono ancora riuscito a 
far cadere un governo: per 
far perdere al potente il suo 
dannato sorriso occorre pri
ma fargli perdere il potere ». 

Fabio Malagnini 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 8: 
10.10. 13. 17. 19. 21.50. 23 -
Ore ('•• Risveglio musicale: 
i'>:!0: Fantasia: 8.40: La no
stra terra : 9.30: Messa: 10.20: 
Prima fila: 10.40: A volo ri
dente : 11.10: Special; 12.10: 
Pr ima fila: 12.20: Rally: 
13 30" Prima fila: 13.45" Per
fida RAI: 14.40: Carta Bian-
r a : 15.40: Tut to il calcio mi
nuto per minuto: 17.10: Mu
sic show: 17.45: Radiouno 
per tu t t i : 19.35- Music show; 
20.15: Ote'.'.o di Verdi • Diret-

I to da Tullio Serafini: 23.05: 
Radiouno domani - Buona
notte dalla dama di cuor:. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO - Ore 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15 30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30 - Ore 6: Domande a 
radio 2: 8.15: Oggi è dome
nica: 8.45: Videofla.sh: pro
grammi TV commentati da 
critici e protagonisti; 9,35: 
Gran varietà: i l : No. non è 
la BBC: 12: GR2 anteprima 
sport; 12.15: Revival; 12.45: 

Il gambero; 13.40: Con ri
spetto spar...lando: 14: Tra
smissioni regionali: 14.30: 
Canzoni di serie « A »; 15: 
Domenica sport ; 15.50: Pre
miata dit ta Bramieri Gino; 
17: Domenica sport : 17.45: 
Disco azione: 19: Jazz graf
fiti; 19.50: Ventiminuti con 
Burt Bacharach: 20.10: Ope
ra 7 8 : 21: Radio due e ven-
tunoventinove; 22.45: Buona
notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.35: 8.45. 10,45, 12.45. 13.45. 

14.15 18.25. 20.45, 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre - Lu
nario della musica; 7: Il con
certo del mat t ino; 7.30: Pri
ma pagina; 8.15: Il concerto 
del mat t ino ; 9: La strava
ganza; 9.30: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti; 1055: 
I protagonisti; 11.30: Il tem 
pò e I giorni: 12.45: Panora
ma italiano; 13: I poeti ita
liani di Mozart: 14: La mu 
sica degli a l t r i : 15: Come 
se...; 17: Invito all'opera: Se 
miramide di Rossini; 20.30: 
Libri ricevuti: 21: I concerti 
di Milano; 23.25: Il jazz. 

Ojr/f/i a Roma si conclude il seminario ANAC 

Produzione televisiva: 
che fare per migliorarla 

OGGI VEDREMO 

Il problema della droga sarà al centro di « TG Cuna » 

TG 2 Dossier 
(Rete 2, ore 21,50) 

Si intitola Gli intoccabili di Taurianora l'inchiesta che 
Giuseppe Marrazzo ha realizzato per Dossier in un ospedale 
calabrese, appunto quello di Taunanova . Attraverso la viva 
voce dei protagonisti . emergono sconcertanti situazioni sui 
primari, sulle spese, sulle assunzioni. Nel microcosmo ospe
daliero t i innestano tu t t i gli elementi di una realtà ar re t ra la . 

10 te tu io 
(Rete 2 , o r e 20,40) 

Terzo appuntamento con il varietà condotto da Walter 
Ciliari e Vittorio Caprioli. Grande abbuffata di monologhi 
e scenette, con l'immancabile condimento del balletto. Ospite 

• di questa set t imana l'ormai celebratissmu « Cicciohna *. Ilona 
Staller. grande diffondnrice di •< m e l a s s i erotici » attraverso 

. una radio privata. 

11 rosso e il nero 
• (Rete 1, ore 20.40) 
! Giuliano, scoperto che la ceiosia è il punto debole di Ma

tilde. la tiene in suo potere. Un giorno la ragazza scopre 
j di aspettare un bambino e lo rivela al padre: il marchese 
'. De I.a Mole dapprima si infuria, poi regala a Giuliano un ti-
1 tolo e una delle sue terre; ma una lettera della signora di 
i Renai, che accusa Giuliano di essere un falso e un arr ivist i . 
I fa cambiare parere al padre di Matilde che rifiuta la figlia 
; a Giuliano. Quest'ultimo, folle di rabbia, spara alla signora 
» Renai, che. guari ta dalle ferite, viene a chiedere perdono a 

Giuliano, per averlo t radi to di fronte ai De La Mole. Dopo 
l'esecuzione. Matilde segue il funerale con la testa mozza 
di Giuliano sulle ginocchia mentre la signora di Renai muore 
a due giorni di distanza. 

TG Vuna 
(Rete 1, ore ]3) 

Cinque tossicomani racconteranno in prima persona, a viso 
scoperto. le loro drammatiche esperienze oggi a TG L'ima. 
Proposito dei cinque ragazzi è spiegare ai giovani a quali 
pencoli va incontro chi fa uso di stupefacenti. L'inchiesta pre
senta anche interventi del prof De Paolmi De Vecchio, di 
don Gino Rigoldi. che ha a iuta to molti drogati, del prof. 
Enzo Gori. Il servizio è presentato da Paolo Cavallina, che 
sarà assistito in studio da mons. Riboldi. il sacerdote, ora 
vescovo, che ha condotto una lunga battaglia per i baraccati 
del Belice. 

ROMA — Con la discussione 
su « Rapporti fra cinema e 
TV » terminano oggi a Ro
ma, al « Jolly Hotel ». i lavo
ri del seminario promosso 
dall'ANAC Unitaria (Associa
zione nazionale autori cine
matografici» sul tema «Ana
lisi e prospettive nel processo 
di produzione televisivo »\ Al
l'iniziativa hanno collaborato 
l'Arci. l'Enarsacli. l 'Endas. la 
Associazione cooperazione cul
turale. il Sindacato scrittori. 
il Sindacato nazionale critici 
cinematografici. 

I « nodi irrisolti » — come 
sono s tat i definiti — della 
riforma dell'ente radiotelevi
sivo. i problemi posti dalla 
privatizzazione e dalla poli
tica delle multinazionali, del
le « fasi burocratiche » nei 
rapporti t r a gli autori esterni 
con la RAI. sono stati al cen
tro del dibatt i to che si è 
aperto venerdì scorso con una 
relazione introduttiva di Ric
cardo Napolitano e Ansano 
Giannarelli . 

Sui problemi connessi al
l 'attuazione della riforma del
la RAI TV si è svolta, nel 
i'amb-.to dt-I seminario, una 
tavola rotonda a cui hanno 
pre.-o par te r iponenti dei par
titi democratici: l'avvocato 
Fragola del PSDI. Vincenzo 
V-.ta del PDUP. :! senatore 
Pietro Valenza, vicepresiden
te della commissione parla
mentare d: vigilanza, del PCI. 
Assenti i rappresentanti della 
DC. del PSI. del PLI e del 
PRI. 

Nella tavola rotonda sono 
state affrontate — come in
forma un comunicato — le 
problematiche connesse alla 
sentenza n. 202 della Corte 
Costituzionale che ha dichia
rato nel 197n. la illegittimità 
di alcune par;: delia lejne 
di riforma: vaie a d:re la in
tegrazione della legge di ri 
forma n. 103. la regolamenta
zione delle radio e tv private. 
la regolamentazione del cavo 
multicanale. Sono s ta te inol
t re discusse le questioni de
rivanti all 'ente radiotelevisivo 
dall'articolo 12 della legge: es
so prevede che in un eserci
zio finanziano il totale delle 

spese non possa superare il 
10 per cento delle ent ra te 
previste, pena il decadimento 
del Consiglio di amministra
zione. A tale proposito è stata 
da più parti rilevata la ne
cessita di un bilancio iniziale 
che accerti in modo specifico 
i costi di produzione. 

E" stato rilevato inoltre co
me non si possa più .scindere 

la questione dell'informazione 
televisiva dal momento cul
turale. 

Nel corso della tavola ro
tonda sono stati inoltre af
frontati ì problemi inerenti 
la riorganizzazione del lavo
ro e !a qualificazione profes
sionale con particolare rife
rimento alle esperienze in at
to nell'azienda radiotelevisiva. 

COMUNE DI CARPI 
(Provincia di Modena) 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei lavori di t Ampliamento della 
scuola elementare posta in via M. Huonarroti a Carpi ». 

I/importo dei lavori a bn-e d'appalto è di L. 112.906.902 
(lire cent.xlodicimilioninoveeento^eimilanovecentodue). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai 
sensi dell'art. 1. lettera a) della legge 2 2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comune 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 
dicci (10) dalla data di pubblicazione dei presente avviso 
sul * Bollettino ufficiale della Regione Kmiha Romagna >. 

IL SINDACO 

Un tétto sicuro, ,, 
di lunga durata, 
economico all'acquisto 
• nella metta in opera. 
In vendita presto 
I più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Conaorzi Agrari Provinciali. 

O n d u l i n o la lastra ondulata più economica 
Stabilimento. Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef. (0583) 2 5 6 1 1 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telex 50228 ITALOFIC 

o 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

LE PRIME - Cinema 

Il bandito e 
la «Madama» 

Il bandito e ìa « Madama » 
è ancora un film statuniten
se « on the road ». Questo 
pazzo pazio pazzo mondo, 
Punto zero. Easy Rider, Elee-
tra Gilde. Una lalibro 20 per 
lo .-;><•< icfiM'd. Due!. L'insegui
to. Anno 2ifi>r 'a (orsa della 
morte, ('".nr.onbaiì e una mi 
r.ade d; .--ottoprodott: ci han
no mo-:raio comi-, per vane 
strade, '.'uomo moderno ame
ricano ai voiante rie.-; a a 
trovare, in un continente or
mai d"acc.a:o e di cemento. 
la nuova occasione per una 
epopea p.on.eri.-tica. 

L'attore Burt Reynoids che 
attraversa per >fommt-\-a 
mezza Amer.ca nella sua rug
gente fuoriserie. :n barba a 
poliziotti babbei, incarna e 
ostenta persino il vecchio mi 
to. con la sua sempre impec 
cabile d.vi-a da <>>.v hou Ai 
le -uè calcagna, manco a 
dirlo, c e un vecchio e o r 
nato 5cenf!o. d: quelli « al
l'antica ->. che sanno apprez
zare l'abilità di un fuori
legge. 

Ecco qui. dunque il cliché 
del classico icestern, che nel
l'odierno adat tamento sem
bra prestarsi alla « satira og-
pettiva ». Infatti , la rocambo
lesca storia di questa galop

pata autostradale è condotta 
tu t ta sopra le righe dal re
gista e soggettista Hai Nee 
dham. che ha usato a mo" 
di carburante puntuali gags. 
non sempre di prima mano. 
Il bandito e la '< Madama » 
è senz'altro un film candida
mente imbecille, ma l'inge
nuità di stampo disneyano. 
tu t t a d'un pezzo, lo rende 
accattivante. Ci si diverte, in 
progressivo abbandono, sen
za soluz.one di continuità, e 
se c e qualche intuizione de
gna di nota «come la con
giura degli automobilisti e 
degìi a i tan t i , tutt i tifosi del 
bandito i .si confonde nel mo
vimentato e insapore mine
strone. affinché tu t to , venga 
mandato giù d'un sorso. 

D'altra parte. Needham non 
dev'essere veramente scemo. 
E' riuscito a costruire una 
specie di monumento alla ba
nalità. visto che negli Stati 
Uniti 7/ bandito e la « Ma 
dama >• ha fatto i soldi a pa 
late. Quel fusto da balera di 
Burt Reynolds, del resto, e 
ben manovrato: se si lancia 
a spron bat tuto nella valle 
del ridicolo, è proprio irre
sistibile. 

Rotormatic *% at 

una sola antenna 
per tutte le TV private 

Amplificatore, 
che consente 
un'ottima 
ricezione 
anche dalle 
stazioni 
televisive 
più lontane 

{ • * - , - — ^ ì - ^ r ^ ì ^ r ì Antenn 

tì^iÉfi^^i' ad aUo 
rendimento 

Rotore 
che orienta 
l'antenna 
verso 
la stazione 
che si 
desidera 
ricevere 

a Roma: 
Via Davanzatl, 39 
V.le Del Quattro Venti, 152 F 
Via R. Fucini, 290 

La cultura in una libreria amica 

Orerìa 
rinasata 

d. g. 
Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

http://musie.de

